
 

 

 
 

MANIFESTO  
PER LA RICERCA E SPERIMENTAZIONE DEI PRODOTTI TESSILI PER LA 

PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE 
E LA COSTITUZIONE DI UN TAVOLO NAZIONALE TESSILE, INNOVAZIONE E SALUTE  
 

L’Europa con il Green Deal e con Next Generation EU ha approvato gli obiettivi strategici 
per i prossimi anni, individuando 17 obbiettivi  

con l’obbiettivo 12 si impegna a garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo. 

Per il settore tessile intende raggiungere i seguenti obbiettivi: 

1) rafforzamento del mercato unico europeo come trampolino di lancio per 
competere a livello mondiale;   

2) difesa di condizioni di parità a livello mondiale e garanzia di scambi 
commerciali reciprocamente vantaggiosi: necessaria la rimozione delle barriere 
che impediscono alle nostre imprese di accedere adeguatamente ad altri mercati 
mondiali e controlli doganali rafforzati per garantire che i prodotti importati siano 
conformi alle norme dell’UE; 

3) sostegno all’industria nella transizione per costruire un’economia più circolare; 
4) Integrare lo spirito di innovazione industriale e sbloccare gli investimenti per 

l’innovazione: la corsa mondiale alla duplice transizione sarà sempre più basata sulla 
ricerca scientifica di frontiera e sulla padronanza delle nuove tecnologie;  

5) Qualificazione e riqualificazione: per essere competitiva, l’industria deve attirare e 
mantenere personale qualificato; 

6) Promuovere il riciclo e l’uso di end of waste per favorire l’economia circolare; 
7) Accesso ai prodotti farmaceutici e ai Dispositivi di Protezione Individuale è 

altrettanto indispensabile per la sicurezza e l’autonomia dell’Europa nel mondo di 
oggi. 
 

La Commissione europea, inoltre, lo scorso 11 marzo 20201, ha approvato il Programma del 
nuovo Piano d’azione per l’economia circolare che prevede specifiche direttive per una 
strategia UE per i prodotti tessili. 
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In tale prospettiva l'Associazione Tessile e Salute, in coerenza con la strategia 
Europea sulle sostanze chimiche, si propone nel prossimo triennio quale Presidio 
per promuovere azioni concertate con la filiera imprenditoriale del Tessile e della 

Moda, il mondo della Ricerca, le Associazioni dei Consumatori e con le stesse 
Istituzioni, per raggiungere i seguenti obiettivi: 

 

- definizione di metodologie per tracciare la presenza nei processi produttivi e 
negli articoli immessi nel mercato di sostanze che destano preoccupazione e 
valutazione di eventuali rischi per i lavoratori e consumatori; 

- definizione dell’ambito di applicazione entro cui armonizzare, a livello UE, 
criteri in materia di cessazione della qualifica come rifiuto e sottoprodotti; 

- supporto all’implementazione di sistemi informativi armonizzati per 
contribuire alla corretta informazione sugli eventuali rischi per i consumatori; 

- supporto per l’implementazione di un modello armonizzato a livello UE per la 
raccolta differenziata e l’etichettatura dei rifiuti; 

- Implementazione di un Osservatorio Dermatologico per valutare in maniera 
sistematica i casi di dermatiti da contatto potenzialmente dovuti a materiali a 
contatto con la pelle. 

 
In aggiunta si intende costituire un  

Tavolo Nazionale Tessile, Innovazione e Salute (TaTIS) 
finalizzato a garantire: 

 
• Qualità e Sicurezza dei prodotti; 
• Idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e Dispositivi tessili per il settore 

sanitario e assistenziale, nonché per il consumatore in generale; 
• Tecnologie innovative per la Telemedicina; 
• Tessuti “con rilascio” finalizzati alla prevenzione, cura e riabilitazione. 

 
 
l’Associazione Tessile e Salute con gli altri Stakeholder pone a disposizione le proprie 
competenze ai Ministeri dell’Ambiente, della Salute e dello Sviluppo Economico per la 
corretta cooperazione tra mondo scientifico, produttivo e le Istituzioni. 


